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Polemiche 
sovietiche sul 
negoziato di Vienna 

M O S C A , 27. 
I.e Irannii \ t - ili \ ii'iuiu prr 

l.i « ridii/.iuiic delle for /e a i -
mulr e «le;:li armamenti nel-
l'I'iuropa ci'iilrafr » durano 
ormai da In- anni e - fonano 
« |ic<aiil('iii('iilc » il |>;:--o, \ u -
mei o.-i infili I i -(ino anidra gli 
n-lacoli . ili caratiere politico e 
d ip lomat i lo , elle devono esse
re Miperali dai l'I |iae-i im-
|ie^nali al tavolo del disarmo 
i-d a|i|iarlciicnli ai due con-
irappo-i i M'Iiieramenli della 
N \ T O e del l'alio di Vursn-
\ i a . I so\ Ìe l Ì f i — l'In: dallo 
Iratlalixe -olio, in-ieiiie con jili 
americani, la pai le m a ^ i o r -
inenle clii.miai.i in rati".! — 
-('mitrano ora i lcci- i , pinprio 
lenendo conio d ' I la - i lua/ io-
iie di u inipa--e » in cui »i 
Irovano i collntpii di \ ienna, 
ini n-cire .ilio -coperto cercali-
do di coinvolgere, -ni temi in 
dÌ»cil--ionc - Irati -empie più 
\ a - l i di opinione pultlilica. 
for /e poliliche e -ocial i . 

I.e linlliilii <• — dicono i di* 
rinculi del Cr i i i i l ino — -uno 
di per -é un fallo allameiite 
po- i l ivo: -econdo un prover-
li in IU--I» — e--i rilevano — 
» è meglio di-cnlere per molli 
anni , pii i l lo-lo ( I le far la guer
ra per poclie -elliin.llie ». M.i 
n \ ienn.i — aii'jiumionit — «•li
no -lati in in.li -operali i l imi
ti della « comune |o | |e ian/a ». 
I.e i l i -cu-- ioni , avviale tia 
laute -per .m/c. -uno nudale. 
pian pi>uio afli i-volclido-i. e -u 
tutta la t< malica po-la -ni tap
peto da e-peiti mil i tari e di
rigenti politici è -tata -te-a 
una ncorlina di fumo». La col
pa — -o-len'^ouu ora : sovie
tici — è ilei pae-i della \ VI 'O 
che li,unni u impellilo i prò* 
prt--.<i delle Irati.il ive ». 

I.e -pii>":a/ioiii che vendono 
fornite per -o-tenere ipic-la 
te-i -ono varie e po--oiio e--e-
xv co-i l ia- - i inle: I ) i pae-i 
-nei. i l i - l i (nel ca-o concreto 
l ' I lSS. KIVI". Polonia. Ceco-
-lov.icchia) a l l ' iu i / io dei col-
loipii hanno propo-io la r idu
zione di-Ile p lopi ie for /e ar
male. paiallcl.iiiicnli- ad an.i-
liipa d i r i - ione da parte degli 
ocri i lenlal i . I.a r i -po-la dei 
pae-i della \ \ T ( > (e -c lu- i . 
però, gli americani) è -lata 
negativa: 'lì alle r iunioni (li 
\ ienna è -lato affermalo che 
li* riduzioni dovranno riguar
dare tutte le for /e armate d ie 
M Irovano i i c i r i l i i rop j cen
trale (c-'.-Iu-c !e for /e navali) 
e compi elidere anche ;:li ar
mamenti . i pac-i -or ia l i - l i 
hanno propo-lo di r idurre en
tro ire anni del 17 per cento 
gli e-ercil i . le for/e aeree e 
fili arii iamenli (compre-i ipiel-
li nuclear i ) ; i pae-i della NA
T O - i -ono invece pronunciali 
per la -ola r idu/ ione delle for
re terre-tri mitiTÌctine ipntiz-
7anilo I I I I . I n certa r idu/ ione » 
delle altre for/e in un futuro 
non niel l i l i preci-aio: H) i 
p.te-i europei della N A T O — 

nolano pli e-perti sovietici — 
non - parlano delle r iduzioni 
delle for /e aeree e defili ar
mament i ; vogliono l ioè uiiin-
lenere il u diritto u a polen-
/ ia re i loro vettori con armi 
nucleari: e « ludo i jue' lo — 
si rileva a Mo<ea — è in di 
retta contraddizione con lo 
«copo delle Iraltalive »le.s-e »; 
I ) <i è parlato mollo della ne-
ce-i i là di tiiiinjiere ad uno 
- laml i io « reale » di dati e ci
fre «lilla rvnlliì delle for /e ar
mate che si Irovano neH'Kiiro-
pa eentrale. I pae«i della N A 
T O hanno fornito a varie r i 
prese alcuni dati, cercando co-
-ì di accreditare la tesi di una 
loro completa disponibil i tà; 
i l'ae-i *ociali«li hanno repl i 
cato che lu primi! munii non 
deve essere tallio quella di i n 
cidere lomri'laineiiti' « quale 
pae«e » deve ridurre fili e-er-
citi e » che tipo » di arma
menti deve «'««ere riilimen«io-
nato o annullato. Comunque il 
l'atto di Varsavia ha comunica
lo le «ne el fr - Migli effettivi ite
gli e -erc i / l . i-Miiiprc-i i dati che 
«i riferi-cmio all'avia/.ione. cu-
«a che non hanno fallo i pae-i 
della \ \ T O : « Sono pai-al i 
vari me-i dal ninniti in cui 
-imo «tali piihhlicali i dati «lil
la no-Ira , i \ i.i/ioni- — ha «crii-
Io a lale propo-ilo il - f i l in i . i -
nale lini ni Suini — m i i p.ie* 
-i della \ V I O continuano a 
tenere -emel i i dati della lo
ro av ia/ i ime ». 

Qtic- l i . in -iul(--i i punii in 
i l i -cu--iolle. Ma la pie-- ione 
-ov'letica nei confronti della 
\ X'I'O non è limitala alla r i -
chic-la di dati « tecnici u e di 
a ri«po«ie i>: Mo«ca mo-lra ili 
con«iderare la «iliu/.ione di 
i/ii/i'is-,i' come un « «erio pe
ricolo » per la politica di di-
«ti'ii-inuc avviata in Kliropn e 
rilanciala ad l le l - ink i dalla 
conferen/a «lilla .«iciire/za e In 
coopera/ione. 

I.a preoccupazione che vie
ne ora e-pre--.i riguarda in 
p.u licol ire certi circoli euro
pei della N \ T ( ) che — i-pi
rati ila-di amhieiiti più olirmi* 
/ i« l i d'oltre Oceano — cerca
no di «volgere un ruolo di 
freno, «e non addirittura di 
hloccare le prospettive di svi
luppo di linoni rapporti Ira 
K«l ed Ovest. I l Cremlino, di 
fronte a que-la situazione. 
non ri-p.irmia critiche ed at
tacchi all'» «le««o uiiarlier jje-
ner.de della \ VI 'O. accu-ato 
di « iis|acol.ire il progresso 
dei colloqui di \ ienna » e — 
come lia «crillo Tvmpi \nnri 
— di (i por-i in aperta conlrail* 
dizione con L-IÌ alti conclusi
vi della ('onfereii/a di l l e l - in 
ki ». 

Manca, in que-la polemic i . 
un esplicito riferimento a l l ' im
minente a camino della guar
dia » alla ("usa I t ianra: appa
re tuttavia evidente come ì 
r i l ievi sopra citati e le pole
miche con K certi amhienti 
europei » della N A T O possa
no e.«sere al tempo Mc-«o con
sideri l i una indiretta « richie
sta di intenzioni » nei con
fronti della nuova ammini 
strazione Cal ler . 

C b. 

Per chiedere al governo la liberazione di Carrillo 

A MADRID LA DELEGAZIONE 
DEL COMITATO ITALIA-SPAGNA 
Ne fanno parte Gaggero (segretario dell'associazione), D'Alema (PCI), Manca (PSI), Fra-
canzani (DC) e Gabaglio (CGIL-CISL-UIL) - Nuove iniziative di solidarietà nel nostro Paese 

La delegazione del Comitato Italia-Spagna in partenza dall'aeroporto di Fiumicino 

Una delegazione del comi
tato « Italia-Spagna » è par 
Ut a ieri per Madrid per chie
dere. a nome delle iorze po
litiche democratiche e sin
dacali italiane, ia liberazione 
del compagno Santiago Car
rillo e degli altri esponenti 
dei PCE arrestati con lui. 
Ne fanno parte, oltre al se
gretario del comitato don 
Andrea Gaggero. ; parlamen
tari Giuseppe D'Alema (PCD, 
Enrico Manca (PSI) . Carlo 
Fracanzanl ( D O e per ia 
federazione CGIL. CISL. 
UIL. Emilio Gabaglio. 

Durante un incontro con 
la stampa, avvenuto ieri se
ra all'aeroporto di Fiumici
no. sono state precisine le 
finalità e gli obbiettivi del 
viaggio. « Abbiamo chiesto 
un incontro con i rappresen
tanti dei governo Suarez — 
ha detto Andrea Gaggero — 
cui vogliamo esprimere tut
te le preoccupazioni dei de
mocratici italiani per l'ar
resto di Carrillo e dei suoi 
compagni di oarti to come 
grave segno involutivo del 
processo di rinnovamento in 
corso in Spagna. Tra i nostri 
appuntamenti principali vi 
sono quello con i familiari 
del segretario del PCE e 
quello con i rappresentanti 
del Coordinamento democra
tico. cui trasmetteremo il 
messaggio inviato da Pietro 
Nenni. riresidente del comi
tato « Italia-Spagna ». Sla
mo fiduciosi — ha prosegui
to Gaggero — che la nostra 
iniziativa contribuirà allo 
sviluppo del processo di de
mocratizzazione delia vita 
.spagnola, e che la liberazio 
ne di Santiago Carrillo no 
sarà la conferma ». 

« Con l'arresto del compa-

Per discutere un nuovo accordo sulle armi nucleari 

Carter intende incontrarsi 
con Breznev entro settembre 
Dichiarazioni del neo presidente alla rivista « Time » - Per il nuovo capo 
della Casa Bianca l'eventuale partecipazione dei comunisti al gover
no in Francia e in Italia sarebbe motivo di « grande preoccupazione » 

NEW YOHK. 27 
In una intervista conces

sa al settimanale »«7inie>» 
che lo ha delinito «L'uomo 
dell 'anno » per il 1976. i! pre
sidente eletto Jimmy Carter 
ha tojeato vari argomenti. 
dicendo, tra l'altro, che sp2-
ra di incontrarsi con Leonid 
Breznev pass,burnente nel set
tembre 1977 per gettare le 
basi a di p:u drastiche ridu
zioni >> de; r„spj::ivi arsenali 
nucleari: con_-.deru !a que
stione dy. comunismo euro-
occidenta'.e a molto importan
te » por quanto concerne gli 
Stati Uniti e il processo de
mocratico: spera d; mantene
re pac:J:c. rapporti csn Pechi
no senza pero mancare agli 
imprg.ii assunti con T u w a n . 

Nell'intervista li presidente 
eletto rivela come fra lui e 
Breznev ci siano stati dei con
tat t i indiretti dopo le elezioni 
presidenziali. Ha infatti reso 
noto di aver scambiato dei 
messaegi col leaaer del PCUS 
tramite i regolari canali di
plomatici e per mezzo del
l'ex ambasciatore a Mosca 
Averell Harnman che è stato 
ricevuto ultimamente da 
Breznev. 

Carter si dice disposto a in
contrare Breznev se ciò sarà 
indispensabile per conclude
re un nuovo accordo sulle ar
mi nucleari in sostituzione di 
quello ad interim di Vladivo
s t o k che scade .n ottobre. 
Proprio questo accordo, rag
giunto fra Breznev e il presi
dente uscente Gerald Ford nel 
novembre del 1974 a Vladivo
s t o k . 53::oli:ifi Ca-rter. costi
tuirà la base per :e trattati
ve volte a concludere un nuo
vo t ra t ta to . Egli precisa che 
preferirebbe che il nuovo ac
cordo fissasse un tet to più 
basso per quanto riguarda il 
numero de.le testate nucleari 
permesse alle due potenze e 
si dice altresì pronto a nego
ziare una r^'ii 'Vii» del n.me
ro totale delle armi atomiche 
cor tenute dai r.sp?tt:vi arse
nali. 

Carter ha anche detto che 
preferisce incontrare Breznev 
negli Stat i Uniti. 

Suli iuro-comunismo. e alla 
luce di previsioni formulate 
d a alcuni statisti europei se 

condo cui ì comunisti entre
ranno nei governi italiano nel 
1977 e francese nel 1978, a 
Carter è s tato chiesto di de 
finire fino a che punto ciò 
interessi gli Stati Uniti, ce In
teressa moltissimo >. ha ri
sposto il presidente eletto, ag
giungendo: «ciò suscita in 
me grosse preoccupazioni sia 
per il grado di partecipazione 
dei comunisti in quei governi 
sia per la perdita di rispetto 
e fiducia dei cittadini di quei 
paesi nei confroi.ti dei pro
cessi democratici che noi pre
feriamo al comunismo n. 

Anche se più generica d: al
tre. !a dichiarazione di Carter 
sembra tuttavia insistere nel 
voler arrogare ag'i USA il di
ri t to di stabilire quale debba 
essere il grado di partecipa
zione dei comunisti al gover
no di un paese sovrano nel 
quale questi ultimi costitui
scono. non so'.o da oggi, par
te determinante e più conse
guentemente fautrice, proprio 
di quei processi democratici 
che egli dice di preferire. E 
ciò. nonostante il suo segre
t a r i di stato, ancora di re 
cente abbia detto che l'euro
comunismo «è un problema 
interno e dovrebbe essere ri
solto dai paesi interessati nel 
modo che ritengono più op
portuno ». 

a Altro fattore di preoccu
pazione ». secondo Carter, sa
rebbe poi « fino a che punto 
i '.cader comunisti intendano 
restare fedeli all'Unione Sovie
tica a danno de! nostro paese 
e dell'alleanza atlantica ;>. A 
questo riguardo non manca
no dichiarazioni e a t t i dei 
comunisti italiani cui riferir
si par conoscere con chiarez
za quale sia la co'.locaziona 
che essi vedono per l'Italia 
in una Europa che. si è det
to più volte, deve essere 
« amica sia dell'URSS che del
l'America ». 

Carter dice poi di ritenere 
che «il mezzo migliore per 
minimizzare l'influenza comu
nista in Italia e in Francia 
sia quello di far funzionare 
i processi democratici restau
rando la fiducia dei cittadi
ni nei confronti dei governi ». 
Quel che il presidente USA 
non dice è invece come pensi 

possano funzionare « i pro
cessi democratici » ritenendo 
che debbano essere esclusi dal 
governo di un paese come !' 
Italia i rappresentanti di una 
forza essenziale per la demo
crazia e il progresso quale il 
PCI. 

Nella stessa intervista il neo 
eletto presidente anticipa al
cuni dei principi su cui in
tende sviluppare la politica 
estera USA a proposito del 
Medio Oriente e del Sud Afri
ca. 

' — • Qualsiasi decisione sul 
ruolo degii Stati Uniti, relati
vamente alla riconvocazione 
dei colloqui di pace di Gine
vra sul Medio oriente sarà 
preceduta da un incontro fra 
il presidente americano e i 
capi di Israele. Egitto e Siria. 
- — L'obiettivo finale della 
politica americana in Sudafri
ca consisterebbe in « un uomo 
un voton con il «mutuo ri
spet to» fra gli esponenti del
la maggioranza e quelli della 
minoranza. 

Altre indicazioni sulla polì
tica estera e interna degli 
USA sono venute da due dei 
neonominati da Carter. 

Bert Lance, designato dal 
presidente eletto Jimmy Car
ter quale prossimo ministro 
del Bi.ancio. ha affermato 
che la proposta di uno sgra
vio fiscale per 15 miliardi di 
dollari e tuttora quella che i 
consiglieri di Carter ritengo
no la più idonea a stimolare 
la ripresa dell'economia. 

Lance accompagnerà oggi 
Carter nell'Isola di St. Si-
mons. al largo della costa 
meridionale della Georgia, do
ve avrà luogo una riunione 
con tutt i i membri del nuovo 
governo nominati dal prossi
mo presidente degli Stati Uni
ti. In tale occasione, ha det
to Lance, sarà discussa tut
ta una sene di proposte. 

Andrew Young, designato 
come futuro rappresentante 
statunitense all'ONU, ha af
fermato ieri, in una intervi-
sui a una agenzia di stampa 
americana, che una ripresa 
delle relazioni tra Stati Uniti 
e Vietnam potrebbe fare di 
questo paese «uno stato cu
scinetto con la Cine». 

gno Carrillo, il governo spa
gnolo cerca di rallentare un 
processo ineluttabile — ha 
detto Giuseppe D'Alema — 
che dovrà portare questo 
paese verso il ripristino del
la sua vita democratica. Il 
senso della nostra iniziati
va è tutto qui: sollecitando 
il governo per La liberazio
ne di Carrillo. ci batteremo 
anche per il pieno rico
noscimento dei PCE. senziì 'a 
cui presenza, come forza che 
la lotta contro il regime fran
chista, non vi può essere 
in Sp-agna vera democrazia ». 

Enrico Manca, dal can*o 
suo, è fermo nel denuncia
re i tentativi reazionari dì 
bloccare la spinta al rinno
vamento della Spagna: «se 
gni di questo tipo — ha os
servato — erano già emersi 
in occasione del recente con 
gresso del p-irtito socialista 
spagnolo: l'arresto di Carril
lo ne è una ulteriore, grave 
conferma. Lottare per la 
scarcerazione, e per il rico
noscimento della sua libertà. 
come cittadino e come co
munista. è un obbiettivo che 
deve unire tutte quelle forze 
che hanno a cuore le sorti 
della democrazia in questo 
paese ». 

Un accenno ai rapporti con 
l'Europa, viene da Carlo 
Fracanzani: «ri teniamo :e 
aspirazioni spagnole a più 
stretti legami con i paesi 
europei, e in particolare con 
la CEE, condizionate al fat
to che in questo paese si rei-
lizzi una democrazia auten
tica, e che non vi siano for 
me di democrazia autorita
ria. Fatt i come l'arresto di 
Carrillo. vanno in direzione 
contraria a questo obbietti
vo: ci auguri-3mo per lui. ma 
anche Der la Spagna e l'Eu
ropa. che questa pagina oscu
ra sia s irata al più presto ». 

Emilio Gabaglio, in rap
presentanza della federazio
ne CGIL. CISL. UIL. ribadi
sce dal canto suo. che la pre
senza di'; sindacati coincide 
con l'esigenza dei lavoratori 
italiani di vedere a la piena 
attuazione delle libertà de
mocratiche in Sp'.gna come 
altrove. Fino a quando epi 
sodi come l'arresto di Car
rillo saranno possibili, non 
solo le libertà politiche non 
saranno ristabilite, ma conti
nueranno ad essere miscono
sciute le stesse libertà sindn-
cali. La nostra solidarietà 
uni ta r i ! per la scarcerazione 
di Carrillo è quindi incondi
zionata ». 

» * • 
Continuano a Genova e in 

altre cit tà le attestazioni di 
solidarietà per il compagno 
Santiago Carrillo e per i dete
nuti politici spagnoli. Tra Io 
molte prese di posizione se
gnaliamo quelle del consiglio 
di fabbrica della SAIMA e dei 
delegati dell'officina dell'AMI 
« Guglielmetti ». 

Un comunicato è stato fir
mato dalle federazioni geno
vesi della FGSI. FGCI. PDUP. 
Gioventù aclista e FGRI. in 
cui si auspica l'immediata 
scarcerazione di Carrillo e di 
tutti i prigionieri politci. 

• • * 
A! sindaco di Grosseto, com 

pagno Giovanni Finetti. che 
era intervenuto a nome della 
giunta per richiedere la scar
cerazione del segretario del 
PCE Santiago Carrillo, - in 
quanto tale atto «ha provo
cato sdegno e protesta de» 
democratici e degli antifasci
sti grossetani » chiedendo nel 
contempo di « presentare al 
governo spagnolo la richiesta 
di immediata scarcerazione ». 
l'ambasciatore di Spagna. Car
los Robels. ha risposto in sti
le franchista. Il diplomati
co spagnolo ha scritto (un 
analogo telegramma è stato 
inviato ad altri sindaci ita

liani) che respinge la protesta 
« perché gli spagnoli non am
mettono intromissioni nei lo
ro affari interni e perché 
qualsiasi pressione sul giu
dice competente costituisce 
in qualsiasi stato di diritto 
un grave at tentato all'indi
pendenza del potere giudizia
rio. Sono sicuro che la legge 
sarà applicata con lo scrupo
loso senso di giustizia che ha 
caratterizzato da sempre la 
magistratura spagnola. La 
prego inoltre di leggere di 
nuovo le disposizioni transito
rie 12 e 13 della Costituzione 
della Repubblica italiana che 
stabiliscono certe limitazioni 
politiche mai discusse dagli 
spagnoli ». 

Il compagno Finetti ha così 
commentato le parole dell'am
basciatore: « Quello che stu
pisce non è tanto il fatto for
male del rifiuto della prote
sta. che non è una protesta 
di parte, ma fatta propria 
da tutti coloro che hanno un 
minimo di sensibilità demo
cratica. quanto la presunzione 
di darci una lezione di demo
crazia. Il richiamo, gravissi
mo e inammissibile, in questo 
contesto, alle disposizioni 
transitorie finali della nostra 
Costituzione che pongono il 
divieto alla ricostituzione del 
partito fascista, la tempora
nea sospensione dei diritti po
litici per i caporioni fascisti 
e per i membri e discendenti 
di casa Savoia dimastra, in
sieme a una singolare isno-
ranza storica, una trasparènte 
intenzione provocatoria ». 

I capigruppo consiliari del 
PCI. DC, PSI, PSDI e PRI 
hanno dato mandato al sin
daco di inviare una lettera ai 
presidente del Consiglio e al 
ministro degli Esteri per por
tarsi a conoscenza della vi
cenda e invitarli a valutare 
le iniziative da assumere. 

* • « 
II presidente della Giunta 

regionale toscana Lelio La-
gorio ha inviato al ministro 
degli Esteri Foriani un tele
gramma nel quale tra l'altro 
si afferma: .< la prego di com
piere ogni passo possibile per 
la liberazione di Santiago 
Carrillo e degli altri dirigen
ti comunisti spagnoli. Chie
diamo che il governo italia
no dica anche alia Comunità 
europea di rendersi interpre

te presso il governo di Ma
drid che se la Spagna non 
abbandona definitivamente il 
passato non potrà contare 
sul sostegno dell'Europa ». 

» * » 
Il rilascio di Carrillo e de

gli altri dirigenti comunisti 
arrestati è stato chiesto dal 
presidente della Provincia di 
Milano Roberto Vitali in un 
telegramma a Suarez. In un 
altro telegramma ad Andreot-
ti Vitali sollecita passi del 
governo italiano presso il go
verno spagnolo. 

Un telegramma al governo 
spagnolo, con la richiesta dì 
immediata scarcerazione di 
Carrillo e di amnistia per 
tutti i detenuti politici, è sta
to inviato dal comitato « Spa
gna libera » di Trieste, a fir
ma del compagno Vittorio 
Vitali. 

« * * 
Il segretario del PSDI on. 

Romita ha inviato al presi 
dente del Consiglio spagnolo 
Suarez il seguente telegram
ma: « A nome dei socialisti 
democratici italiani desidero 
esprimere la nostra più ferma 
condanna per l'arresto del Se
gretario generale del partito 
comunista spagnolo Santiago 
Carrillo e per la sua detenzio 
ne che si pone in contrasto 
con le aspirazioni di libertà 
del popolo spagnolo e con gli 
stessi principi del diritto. 

La nostra preoccupazione 
è tanto più viva se si conside 
rano le speranze nate nelle 
coscienze di tutti gli uomini 
liberi dopo che il suo governo 
aveva mostrato la volontà di 
avviare in Spagna un sostan
ziale processo di democratiz
zazione. 

Come socialisti e come de
mocratici respingiamo ogni 
provvedimento che costituisce 
una violazione delle più ele
mentari libertà individuali. 
tra cui in primo luogo la li
bertà di esprimere le proprie 
condizioni politiche. Nel far
ci interpreti del sentimento 
di tutti i democratici italiani 
la invitiamo ad adoperarsi per 
annullare questa decisione il-
libsrtaria. ricordo di una dit
tatura che il popolo spagnolo 
vuole dimenticare e di resti
tuire a Santiago Carrillo la 
libertà che gli compete e che 
arbitrariamente gli è stata 
tolta ». 

Riguardo a un telegramma dell'ambasciatore spagnolo 

Da quale pulpito 
Ai messaggi di protesta di 

numerosi sindaci italiani ptr 
l'arresto del segretario gene
rale del PCE compagno San
tiago Carrillo. l'ambasciatore 
di Spagna tn Italia. Carlo 
Robles. ha risposto con un 
incredibile telegramma, con . 
li quale pretende — proprio \ 
lui — di dare ai nostri ani- i 
minislraion lezioni di djf.l- j 
to e di democrazia. i 

// signor Robles. infatti. \ 
« respinge » quella che de!:- i 
TZÌSCC una «intromissione nei [ 
nostri affari interni » e defi- j 
nisce ogni • « pressione » sul » 
giudice competente « un gra- j 
re attentato all'indipendenza \ 
del potere giudiziario ». Fin , 
qui saremmo nei limiti della I 
farsa, dato che nella « scrupo- { 
loso senso di giustizia » dei • 
tribunali speciali franchisti i 
egli e il solo a nutrire 'i- • 
ducia. Ma il signor Robles t 
non si accontenta di qut- ! 
sto: egli si spinge fino a ri . 
cordare che anche T le d'spo- i 
sizioni transitorie n. 12 e 13 t 
della Costituzione della Re- • 
pubblica italiana stabiliscono i 

certe limitazioni politiche. 
mai discusse dagli spagnoli ». 

Ora. tutti sanno che la pri
ma delle disposizioni citate 
afferma testualmente che a è 
vietata la riorganizzazione 
sotto qualsiasi forma del di-
sciolto partito fascista :>. 
mentre la seconda esclude 
dal diritto elettorale, attivo e 
passito, e dal soggiorno sul 
territorio italiano gli ex re
gnanti di Casa Savoia. ' 

Il richiamo è dunque illu
minante: invocando la nor
ma in questione l'ambascia
tore Robles dimostra chia
ramente di essere quello che 
è. vale a dire un diligente e 
smaccato sostenitore de'.l'a or-
dine» fascista. Quell'ordine 
fascista, t cm sostenitori si 
ritengono turbati fai pari 
del signor Robles) perfino 
dalle timide coperture* del 

. primo ministro Suarez e giun
gono a difendere un allo in
fame e contrario ad ogni 
principio elementare di giu
stizia. come l'arresto del com
pagno Carrillo. 

Scontri tra 

eritrei ed etiopici 
DAMASCO. 27 

Secondo un portavoce del 
Fronte per la liberazione del
l'Eritrea forze dei Fronte eri
treo avrebbero ingaggiato sin 
da i 2 dicembre un'aspra bat
taglia contro l'esercito etio
pico nella zona di Keren in . 
fliggendo al nemico la perdi
ta di 150 uomini e 600 ferit.. 

Il portavoce, m una confe
renza stampa t enu t i a Da
masco. ha detto che gli uo
mini de! Fronte hanno cir
condato unità scelte inviate 
per cercare di rompere il bloc
co posto ad alcuni fortini nel
la zona di Sahel. • 

L'UNITA espulsa 

dallo Zambia 
LUSAKA. 27. 

Il governo dello Zambia ha 
ordinato ai rappresentanti 
deli'UNITA — uno dei due 
movimenti secessionisti ango
lani — di porre fine alle lo
ro attività nello Zambia e di 
lasciare il paese. Lo ha an
nunce rò il mm.stro degli In
terni zamb.ano. Aaron Mil-
ner. precisando che tale de
cisione è s ta ta presa in con
formità con la carta dell'OUA 
( l'Organizzazione dell' Unità 
Afrcana) che vieta agli Sta
ti membri di dare asilo a 
gruppi politici impegnati in 
combattimenti contro il go
verno legale di un altro Sta
to membro. 

Gravi incidenti in 

Sudafrica: 19 morti 
CITTA' DEL CAPO. 27. 
Diciannove africani sono ri

masti uccisi, e novantasette 
feriti, negli scontri scoppia
ti domenica in due ghetti per 
africani presso Città del Capo. 

Gli scontri, che hanno de
vastato le comunità di Gu-
guletu di Nyanga, sono con
tinuati nella giornata di og
gi. Fiumi di profughi hanno 
lasciato le due città per neri, 
in cui almeno novanta case 
sono state distrutte dalle 
fiamme, e al t re cento sono 
rimaste danneggiate in misu
ra più o meno grave. Si è 
appreso che i tumulti sono 
cominciati fra gruppi di im
migrati e gruppi di studenti. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Agrigento 

naria su cui sorge Agrigento, 
la cui denuncia costituì una 
indimenticabile pagina della 
battaglia contro il malgover
no de condotta dal nostro 
partito e che si lega stret
tamente all'opera e al nome 
del compagno Mario Alicata: 
la stabilità complessiva di 
tutta la collina — fu que
sta una delle gravi circo
stanze. corroborate da due 
inchieste ministeriali e una 
della Regione, a firma ri
spettivamente dei funzionari 
Martuscelli, Di Paola e Mi-
gnosi, che vennero fuori dal
la campagna concVitta dal no
stro parti to contro 1 respon
sabili del « sacco » — è sta
ta messa a repentaglio gra
vemente nel corso della co
struzione. senz'ombra di cri
terio, dei Dalazzi della specu
lazione della « nuova Agri 
gento ». Avvalendosi di ben 
precise connivenze politico-
amministrative, i «costrutto
ri » agrigentini piantarono 
infatti le fondamenta dei lo
ro edifici nel bel mezzo dei 
canali sotterranei — i carat
teristici ipogei — che erano 
stati saggiamente scavati dai 
greci. Essi davano sfogo fi
no allora alle acque piovane. 
L'arenaria, inzuppata dì ac
qua. così riusciva a resiste
re alle intemperie. 

Ora, invece, si va via via 
sgretolando: nel 1966 le vora
gini si aprirono entro il pe
rimetro urbano, quasi emble
maticamente a ridosso dei 
palazzi; oggi gli effetti dele
teri c'olia speculazione edili
zia si sono spostati nella val
le, minacciando non più i'abi-
tato, ma il patrimonio sto
rico-artìstico. (Una scandalo
sa sentenza della magistra
tura decretò due anni orsono 
incredibilmente che la frana 
era stata dovuta... a cause 
naturali . Una tale decisione 
assolutoria non è valsa a da
re un colpo di spugna a re
sponsabilità e colpe ormai 
ben identificate). 

Le medesime cause, dun
que, s tanno dietro episodi so
lo apparentemente così di
versi? Fat to sta che si sa
rebbe potuto e dovuto inter
venire in tempo per porre 
mano alle necessarie misu
re. Invece si è permesso al
la speculazione di dilagare 
fino sotto i templi: anche se 
vicino alla frana più recente 
non sorgono enfici ( tranne 
una vecchia fattoria abban
donata), è però ben vero che 
accanto al costone da tem
po erano /isibilì vasti allaga
menti, che sono addirittura 
ricorrenti ad ogni acquazzo
ne nella zona del vicino ci
mitero. Noti « imprenditori 
del cemento » — gli stessi 
nomi dell'inchiesta sulla fra
na e della famigerata « ri
volta delle ruspe » — hanno 
costruito, ooi. a qualche cen
tinaio di metri dalla zona ar
cheologica. 

Come stupirsi, dunque, se 
un disegno di legge a firma 
dei deputati • regionali comu
nisti, volto ad istituire un par

co archeologico nella vaile, è 
stato congelato per tutta la 
passata legislatura? 

La nuova frana è. intanto, 
l'occasione oer il rilancio c'H-
l'iniziativa su tre obiettivi 
fondamentali, che vengono 
anche richiamati in una in
terrogazione rivolta ai mini 
stri dei Lavori Pubblici e dei 
Beni Culturali, prontamente 
presentata dai parlamentari 
siciliani: provvedimenti di 
emergenza per salvaguarda 
re i costoni di tufo arena
rio la cui instabilità minac
cia la Valle dei Templi: una 
accurata indagine e conse
guenti misure in relazione 
alla situazione idrogeologica 
della valle e ai guasti ap
portati dal «sacco» urbani
stico all'originario sistema di 
sfogo delle acque piovane co
stituito dagli ipogei: l'istitu
zione del parco archeologico. 
che vincoli finalmente alle 
necessarie misure di salva
guardia l'inestimabile patri
monio storico, monumentale 
e ambientale c'olia zona. 

Un anaiogo passo sarà 
compiuto alla Assemblea re
gionale. dove l'argomento dei 
parchi verrà al più presto in 
discussione a Sala d'Ercole. 
essendo stato recentemente 
varato dalla commissione 
competente il relativo dise
gno di legge. 

Dichiarazione 
del sindaco 

di Agrigento 
AGRIGENTO. 27 

Il sindaco di A^rieento. 
Francesco Aiaimo. della DC. 
nel corso di una conferenza 
stampa ha fatto il punto sul
la s.tuazione. dopo avere ri
cevuto una prima relazione 
dell'ufficio tecnico comunale. 
La frana — ha detto il sin
daco — ha interrogo la rete 
idrica eh" alimenta le bor 
gate San Leone. Mo5ó e Pe
ni zzo: la giunta comunale s: 
r.unirà d'urzenza per s:an 
z.are un fmanz amento che 
consenta il ripristino dell'ero 
gazione dell'acqua. 

Il sindaco ha quindi esclu
so che la frana sia stata prò 
vocata da una eaecuz.one non 
a rezo'.a d'arte delia strada 
che attraversa ia Valle de: 
Templi e ha collegato i mo 
v.menti di terra registratisi 
un po' in tut ta la zona con 

I le abbondanti piogge cadute 
nezii ultimi tre mesi su tutto 
l'Agrigentino. 

Lira 
giorni e nelle prossime set- i 
t imane pr.ma ancora che es i 
sere effetto d: misure di CJÌ- ; 
ratiere tecnico o di natura 
stret tamente valutaria, ri
guarderà ancora una volta — 
come del resto è già acca
duto nei mesi scorsi — una 
questione p.ù propriamente 
politica: la --.confitta del par
tito delia svalutazione e l'av
vio di una fase che apra fi
nalmente la strada al rilancio 
degli investimenti ec*« alla ri
presa produttiva. Le vicende 
prossime della lira saranno 
strettamente connesse alla 
chiarezza, nel governo, circa 

il quadro complessivo della 
politica economica; tale chia
rezza, del resto, è necessaria 
anche per portare avanti il 
confronto con 1 sindacati sul
l'altra delicata , questione, 
quella del costo del lavoro. 

Il governo non appare però 
ancora molto pronto a fornire 
questa chiarezza. Proprio al
la vigilia di Natale ha chiesto 
ai sindacati di rinviare al 
prossimo 5 gennaio 11 previ • 
sto Incontro del 29. Il rinvio 
è stato chiesto In quanto 11 
governo non dispone ancora 
di soddisfacenti risposte da 
rtire ai sindacati in tema 
di investimenti. Mezzogiorno. 
agricoltura, Partecipazioni 
statali. Si sa che i sindacati 
aspettano dal governo anche 
una risposta ed una valuta
zione sulle loro « disponibili
tà » per quanto riguarda la 
scala mobile e le misure di
rette ad aumentare la pro
duttività; le «disponibilità» 
dei sindacati comporterebbe
ro una riduzione del costo del 
lavoro, nel '77. per oltre mil
le miliardi di lire, con rifles
si, naturalmente, sul tasso di 
inflazione e, quindi, sul tasso 
di cambio. 

Governo 
Utà che lo DC verrebbe ad 
assumersi con un rifiuto di 
incontrarsi con gli altri par
titi costituzionali in un mo
mento come "attuale. Su di 
un altro versante, Invece, il 
capo della corrente dorotea. 
Piccoli, tende a sottolineare 
il carattere transitorio del 
monocolore della « non sfi
ducia » per riproporre sostan
zialmente la tesi — vecchia. 
arretrata, e del resto respìn
ta dagli interessati — del 
«recupero» de: socialisti e 
dei partiti laici a un'espe
rienza che ricalchi le orme 
del centrosinistra 

Ma vediamo più da vicino 
le argomentazioni usate dai 
repubblicani da un lato e dai 
dorotei dall'altro. « Andreotti 
ha detto — scriverà la Voce 
repubblicana — che. mentre e-
gli considera l'utilità di un 
vertice sui singoli provvedi
menti. non vede l'utilità di 
un vertice su questioni gene
rali, come sarebbe quella del
la politica economica. Ci di
spiace dirlo, ma noi pensia
mo assolutamente il contra
rio ». Il PRI ricorda che il re
cente vertice a sei sui proble
mi dell'ordine pubblico non si 
era svolto su di una singola 
legge, ma su un complesso di 
questioni, e osserva che. sic
come i partiti hanno piena fa
coltà di esprimere in Parla
mento il loro parere sulle 
leggi, un vertice preliminare 
avrebbe « un ben ristretto si
gnificalo». «Invece — sog
giunge la nota di La Malfa — 
data la disparità di opinioni 
esistente tra i partiti e le for
ze sociali, e in seno allo stes
so governo, come risulta dai 
contrasti in atto tra Starn
inoti e Pandolfi. tra questi 
ministri e i ministri dell'Indu
stria e dell'Agricoltura, un 
vertice potrebbe determinare 
un accostamento di posizioni 
che oggi non si intravede af
fatto». E La Malfa cosi con
clude: «Se l'on Andreotti e 
la DC ritengono che non sia 
necessario un vertice sulla po
litica economica, noi prendia
mo atto di questa loro opinio
ne. Ad essi, ad essi soltanto 
spetta la responsabilità di 
quanto, nei prossimi mesi, av
verrà nel Paese. E noi. a que
sto punto, non possiamo che 
formulare i migliori auguri 
per il Paese ». 

Piccoli — ha fatto diffon
dere il testo di un suo arti
colo — tende, appunto, ad 
avvalorare giudizi diversi e 
contrastanti rispetto a quelli 
del leader repubblicano. Non 
a caso, egli prende le mosse 
da una analisi della crisi ita
liana che mette in secondo 
piano l'aspetto economico e 
sociale, per giungere ad af
fermare che « la malattia è 
prima di tutto politica » (e 
per "malattia" politica, egli 
intende non la crisi e la 
impotenza della DC. ma la 
presente impossibilità di tor
nare indietro al centro
sinistra ». L'attuale gover
no. egli dice, regge soltanto 
a perche non vi è un'alterna
tiva seria a portata di ma
no », ma la DC non può im
maginare *< che una formula 
di governo così atipica, sulla 
quale si sbizzarriscono i com
menti della stampa interna
zionale. possa avere in sé la 
ricetta di una vita imperitu
ra ». L'argomentazione di Pie 
coli, come si vede, riecheggia 
certe non lontane sortite del 
sen. Fanfani. Il leader doro-
teo ritiene da un lato « non 
compatibili » le forze rappre
sentate dalla DC e dal PCI, 
e parla con una certa altez
zosità delie forze intermedie. 
colpite da una « crisi di t-
dentità » e rest.e a tornare a 
una collaborazione subalter
na con la DC. In definitiva. 
egli — senza volerlo — dimo
stra che i « no » democristia
ni portano soltanto a una 
impasse. 

Anche negando l'oppor'u-
nità di «decisioni improvvi
se o affrettate ». o escluden
do l'efficacia di y trasformi
smi sofisticati ». Piccoli rap
presenta con sufficiente esat
tezza quale può essere lo sboc
co cu: rischiano di condurre 
alcune delle posizioni che 
tendono a fars. luce all'inter
no della dialettica democr.-
stiana. Si pensa a un ritor
no indietro velleitario, e an
che in questo modo si spinge 
verso la panl is . . verso lag-
gravamento dei problemi. E' 
forse casuale che il discor
so di Piccoli si concluda con 
alcune affermaz.oni. inr-e-
d.b.lmente d-sinvolte. su!i-ì 
" intimidazione ^ che stareb
be a l a base del d.battito par
lamentare. cìi€ è invece sere 
no e concreto, suli-i questi» 
ne dell'aborto? Ma di quali 
T mt.m.daz.on: « p a r a n o ! 
dorotei? E che cosa vogliono 
preparare? 

Un altro dirigente democri
stiano. :1 vicesegretario Ga. 
Ioni, m un'intervista a Paese 
sera, ha espresso un appog
gio incondizionato ed An 
dreoiti Quanto alla questio 
ne dell'eventuale vertice a 
se-., ezli ha detto - « St faccia
no riunioni, ma su smQolt 
temi, man mano che i pro
blemi nascono». 

Il tema sarà affrontato, co
munque. in una prossima riu
nione delia Direzione demo
cristiana. 

Ente 
dui disagio, dequallftcazione. 
disinteresse, e nello stesso 
tempo spinte corporative in 
un certo senso inevitabili da
ta la situazione dì semi-para
lisi. Qualche cosa, è vero, si 
è ottenuta, qualche Iniziativa 
è stata presa. Per esem.iio 
l'INFIR è stato Inserito tra 
gli enti abilitati alla conces
sione di mutui per l'edilizia a-
gevolata e convenzionata con 
il contributo dello Stato; ed 
ha ottenuto l'assegnazione di 
una quota di 700 milioni di 
contributo dello Stato per il 
finanziamento per 12 miliardi 
di programmi di edilizia aae 
volata. Possibilità, questa. 
che d'altra parte non si è pò 
tuta ancora utilizzare (la non 
utilizzazione sembra essere un 
motivo ricorrente, connatura
to all'INFIR) perchè il mini-
etero del Tesoro resiste a sti
pulare la necessaria conven
zione. Altre novità ancora in
trodotte in un ambiente in de
cadenza: la partecipazione al 
programma per interventi di 
edilizia abitativa della Cassa 
del Mezzogiorno e una medi
tazione delle risorse che han
no consentito di triplicare i 
finanziamenti concessi in que
sti due ultimi anni rispetto 
al 1973'74. 

Ma basta questo elenco per 
annullare la constatazione che 
l'ente amministra — soltanto 
prevalentemente — se stesso? 
Il presidentedell'INFIR è tan
to convinto che non basti, d» 
aver aperto il discorso sul 
futuro dell'Istituto con i sin
dacati, con i partiti, con U 
governo (tutti i ministri che 
si sono succeduti — constata 
— si sono mostrati attenti ai 
problemi, ma 1 problemi non 
sono stati ne affrontati né ri
solti) e, adesso, con 11 Parla 
mento. 

Sono in discussione le ini
ziative governative per il ri
lancio dell'edilizia pubblica: 
non è un'occasione per parla
re anche dell'INFIR? Ma so
prattutto la decisione di rifa
re o di disfare questo ente 
pubblico in declino va presa 
oggi, e non rimandata a do 
mani, per un calcolo di uti 
lità pubblica. -Adesso infat 
ti l'istituto — anche se lnve 
ste poco e quindi snatura s' 
stesso, ignorando i fini per • 
quali esiste. — rappreseli*-
rebbe ancora un « affare » \v 
un altro eventuale organici-
pubblico che Io inglobasse 

Il progetto governativo • 
il Piano decennale per 1'-
lizia prevede due nuove st: 
ture: il CER Comitato co 
zia residenziale, che dovrei 
avere 143 dipendenti: la -
zione autonoma della Ca 
Depositi e Prestiti, con or 
nico n ro definito. Vi sart 
bero dunque gli uffici in c i 
far lavorare i dipendenti de 
l'INFIR. In modo che la li 
quidazione non diventasse ol 
tretutto. Toccasicne per un 
pensionamento anticipato e 
anche per evitare che ì nuovi 
organi dell'edilizia pubblica 
diventino altrettante occasio 
ni di a-sunzìonl non neces 
sarie (il progetto di legge del 
l'on. Gullotti, come già la 
legge del 1971. ancora una 
volta però evita di prendere 
in esame o di citare il «caso 
INFIR»». 

La Mquidazione. potrebbe 
cioè essere condotto in t rnni 
ni produttivi, trasferendo un 
ente che malgrado tutto ha 
un proprio patrimonio non in 
taccato. da amministrare be 
ne e da far rendere- sareb 
be nell'interesse stesso del 
personale non attendere il mo 
mento in cui tutto — istituto 
e impiegati — si presentasse 
invece come uno sgradito one 
re. Quel momento non è tan 
to lontano: tra cinque o sei 
anni — prevede Roccella — 
l'INFIR di questo passo si 
troverà senza risorse, quindi 
nelle condizioni di intaccare 
le riserve, quindi ente davve 
ro e definitivamente inutile. 
Una prospettiva che il suo 
presidente respinge con un 
gesto politico («non una sor 
tita, moralistica») riassumi 
bile in una frase: se rasta 
inutilizzato, è proprio un ente 
inutile: sciogliamolo, questo 
INFIR. 

! s 

Il Polisario 
annuncia 

combattimen 
nel Sahara 

ALGERI. 27 
Il « fronte polisario » ha 

pubblicato oggi ad Algeri due 
comunicati in cui annuncia 
una sene di operazioni com 
piute negli ultimi giorni nel 
Sahara occidentale, nel corso 
delle quali sarebbero state 
messe fuori combattimento di
verse decine di soldati maroc
chini e mauritani. Secondo 
uno dei comunicati il fronte 
polisario ha abbat tuto vicino 
od Hagounia due aerei mili 
tari marocchini — uno dei 
piloti è stato catturato — di 
strutto l'insieme degli acquar
tieramenti delle forze di oc
cupazione a Hagounia e mes
so fuori combattimento diver 
se decine di soldati marocchi 
ni. La settimana scorsa — di 
ce ancora il comunicato — 
un convoglio militare maroc
chino è st.ito intercettato ad 
ovest di Haouza da* combat
tenti sahraoui che hanno uè 
ciso 25 soldati e ne hanno 
feriti una ventina. 

Un a ' t ro comunicato annun
cia in un'imboscata tesa nel
la rerlone di Bir Ensaren 23 
soldati mauritani sono stati 
uccisi e &!tri IR feriti. 

In occasione de! secondo 
anniversario della scomparsa 
de', compianto compagno 

GIUSEPPE D0Z2A 
!a figlia Luce sottoscrive due 
abbonamenti all'Unità e a 
Rinascita da destinare a due 
sezioni del Mezzogiorno. 

In memoria de. compagno 

CASTONE CEOAMORE 
immatur.imente scomparso, il 
compagno G.orgio Vo.pato 
sottoscrive 20 000 lire per la 
campagna abbonamenti de'. 
l'Unità. 
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